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-
ra tenerlo?” (p. 21), “dove devo
ancora cercare, se…” (p. 53);
“prestito domiciliare” (p. 24) vs a
domicilio; “presso questo pc” (p.
60) vs su / da questo pc. Un

Arts en bibliothèques
sous la direction de Nicole Picot,
Paris, Éditions du Cercle de la
librairie, 2003, p. 270

Percorrendo quattro sentieri
che si compenetrano, Arts
en bibliothèques propone
un percorso curioso e com-
pleto tra arte e  biblioteca.
Curioso perché il binomio
arte/biblioteca, per quanto
collaudato, non sempre ri-
sulta immediato. Completo
perché il curatore e gli au-
tori dei diversi saggi raccolti
in questo volume dimostra-
no dinamicità, affrontando
tematiche complementari
all’arte e alle biblioteche ed
evidenziando i numerosi le-
gami esistenti tra loro.
Nella consapevolezza che
per comprendere la natura
delle biblioteche  d’arte e di
archeologia bisogna adden-
trarsi  in un contesto storico,
la prima sezione si propone
di mettere in luce, percor-
rendo la storia dell’arte, le
connessioni esistenti fra
queste discipline e il mondo
delle  biblioteche. I contri-
buti che fanno parte di que-
sta sezione definiscono con
precisi riferimenti storici co-
me, attraverso i classici del-
l’arte e l’evoluzione delle
stesse teorie artistiche, i luo-
ghi del libro si siano lasciati
“coinvolgere”. Si tratta di iti-
nerari che ci permettono di
conoscere le biblioteche
d’arte  e di archeologia pari-
gine e gli uomini che più si
sono impegnati per valoriz-
zarle. Il capitolo Bibliothèques
et arts chiude la prima se-
zione illustrando progetti
francesi di respiro nazionale
e locale, cui segue un re-
pertorio piuttosto accurato
delle biblioteche europee
(ad eccezione di quelle fran-
cesi) e statunitensi specializ-
zate in arte e archeologia.
La seconda sezione del vo-
lume entra nel merito della
gestione del materiale. Sette
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saggi illustrano le modalità
di classificazione, cataloga-
zione e gestione dei catalo-
ghi di esposizioni, di musei,
di vendita, di antiquariato,
oltre che dei cataloghi com-
merciali e di libri d’artista. Di
notevole interesse l’appro-
fondimento dedicato alle
immagini animate e al rap-
porto, nel contesto bibliote-
cario, fra arti visive e bambi-
ni: un’ampia parentesi, utile
soprattutto ai bibliotecari
delle sezioni per l’infanzia
delle biblioteche pubbliche,
in grado di chiarire aspetti

concettuali
e proget-
tuali di una
dimensione
non con-
venzionale.
Da notare,
a questo ri-
guardo, lo
spazio ri-
servato al-
le edizioni

d’arte per l’infanzia: il capi-
tolo Les arts visuel et les en-
fants en bibliothèque fa luce
su una produzione editoria-
le ancora marginale e poco
sensibile ad alcuni aspetti
che rientrano in una dimen-
sione artistica come l’archi-
tettura. E un altro spaccato
della produzione editoriale,
di stretto interesse per le bi-
blioteche, lo troviamo nel
capitolo La crise de l’édition
d’art, une crise culturelle.
Il fatto che un capitolo ven-
ga dedicato ai bambini e
che  un’ intera sezione si oc-

cupi di arte contemporanea
colloca questo volume in
una prospettiva di particola-
re attenzione alla contempo-
raneità, nella quale si com-
pie il percorso storico. E la
vocazione contemporanea si
presta particolarmente a una
riflessione sul ruolo che la
biblioteca può giocare come
centro di documentazione
in grado di raccogliere dos-
sier di artisti e di opere, ar-
chivi e manoscritti integran-
doli nelle proprie collezioni.
Una bibliografia, opportuna-
mente accompagnata da
una webografia, completa la
parte dedicata all’arte con-
temporanea, aprendo una fi-
nestra su Internet e le nuove
tecnologie. Quest’ultimo
aspetto conclude anche il
volume: un excursus sulle
metodologie di ricerca su
Internet e sulle tipologie di
risorse che esso offre, cui se-
gue la presentazione del
progetto di digitalizzazione

delle immagini fisse realizza-
to dalla Bibliothèque natio-
nale de France.
Arts en bibliothèques, curato
da Nicol Picot, è uno stru-
mento valido, autorevole e
di piacevole lettura, proget-
tato e realizzato da persone
competenti sia nel campo
dell’arte che delle bibliote-
che. Se ci sono dei limiti, es-
si vanno ricercati nel riferi-
mento quasi esclusivo all’e-
sperienza francese e nell’as-
senza di riferimenti alle bi-
blioteche d’architettura (da
imputare comunque alla
storia e alla tipologia delle
biblioteche d’arte francesi).
Senza dubbio, il volume po-
trebbe contribuire a un’at-
tenta introspezione nell’uni-
verso italiano delle bibliote-
che d’arte e archeologia, e,
perché no, d’architettura. 
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